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La riunione comincia alle 10. 
P R E S I D E N T E comunica che è in congedo 

il Consigliere nazionale Bacci. 
Constata che la Commissione è in numero 

legale. ' 
Avverte che, a n'orma dell 'articolo 31 del 

Regolamento, il Presidente della Camera ha 
autorizzato a intervenire alla riunione della 
Commissione i Consiglieri nazionali Asquini, 
Gray, Pa'volini, Vecohini Aldo. 

S A L E R N O , Segretario, legge il processo 
verbale della r iunione precedente, che è ap-
provato. 

Discussione del disegno di legge: Modificazione 
all'articolo 3, comma 2°, della legge 31 gen-
naio 1926-IV, n. 100, per quanto riguarda 
il termine per la presentazione alle Assem-
blee legislative dei disegni di legge di 
conversione dei decreti-legge. (215) 
MAGAR I N I CARMIGNANI, Relatore, ri-

leva che il disegno di legge, su cui ha espresso 
voto favorevole il Gran Consiglio, ha lo scopo 
di fissare u n termine certo e più adeguato per 
la presentazione alle due Camere dei disegni 
di conversione in legge dei decreti legge, 
te rmine che è stabili to in giorni sessanta dal la 
pubblicazione dei decreti-legge nella Gaz-
zetta Ufficiale. 

P R E S I D E N T E pone in votazione l 'a r -
ticolo unico. (Vedi Allegato). 

(È approvato). 
Discussione del disegno di legge: Disciplina 

delle società fiduciarie e di revisione. (203) 
P R E S I D E N T E , comunica anz i tu t to u n a 

let tera invia ta dal Ministero delle corporazioni 
alla Presidenza della Camera e nella quale si f a 
noto che ,il Ministero medesimo, in seguito ad 
analoga segnalazione • della Confederazione 
fascista delle aziende di credito e di assicura-
zione, è favorevole ad una eventuale modi f i -
cazione dell 'articolo 3 d e h disegno di legge, 
nel senso che i titoli di S ta to che le socie tà 
fiduciarie e di revisione debbono deposi tare 

II resoconto della 2a riunione non è pubblicato, a norma dell'articolo 38 del Regolamento 
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possano esserlo non soltanto presso un isti-
tuto di credito, di diritto pubblico, ma anche 
presso una banca di interesse nazionale o 
Gassa di risparmio. 

Ritiene opportuno che, in considerazione 
dell 'importanza del disegno di legge, si invi-
tino a intervenire alla riunione i Ministri in-
teressati. 

(Così rimane stabilito). 

MAGGI, Relatore, ricorda che le società 
fiduciarie e di revisione, in un primo tempo 
non molto numerose in Italia, si sono note-
volmente accresciute in seguito alla creazione 
di un loro particolare Sindacato, e che tale 
accrescimento aveva determinato delle preoc-
cupazioni nella categoria dei dottori in 
scienze commerciali. Una Commissione mista, 
costituita in seno alle Corporazioni e presie-
duta dal camerata Gray, ha studiato il pro-
blema per conciliare gli interessi delle società 
già esistenti e quelli dei dottori in scienze 
commerciali e dei ragionieri, ed è pervenuta 
ad una soluzione conciliativa, rispecchiata 
in uno schema trasmesso al Ministero delle 
corporazioni. 

Il Ministero ha tenuto conto di questo 
schema, ma vi ha introdotto delle modifiche, 
adottando l 'attuale disegno di legge, il quale 
si propone di stabilire nettamente le funzioni 
e i limiti di queste società e di fissare precise 
garanzie sulla loro attività. 

La legge prevede così che anche per le 
società fiduciarie esistenti si debba chiedere 
l'autorizzazione del Ministero delle corpora-
zioni e stabilisce altresì le norme per la revoca 
di tale autorizzazione. Inoltre è venuta in-
contro .ai desideri della classe professionale, 
stabilendo che tutti i componenti i Col-
legi sindacali delle società debbano essere 
scelti t ra gli iscritti all'albo professionale 
-degli esercenti in materia di economia e com-
mercio o in quello dei ragionieri, mentre 
•i Consigli di amministrazione debbono essere 
composti per due terzi almeno di cittadini 
italiani e cittadini italiani debbono essere il 
Presidente e il Consigliere delegato. Un'altra 
cautela è quella che impone il completo 
versamento del capitale delle società, che per 
metà deve essere investito in titoli di Stato 
o garantiti dallo Stato. 

Un punto importante del disegno di legge 
è quello in cui si stabilisce che il personale 
delle società, adibito a funzioni eccedenti 
•quelle puramente di ordine, deve essere 
iscritto negli albi professionali. Da ciò sorge il 
problema dei periti che non sono compresi 
in questi speciali albi e per i quali sarebbe 

opportuno stabilire se sono o no inclusi 
nella disposizione prevista dalla legge. 

GRAY all'articolo 1, nota che lo schema 
presentato al Ministero delle corporazioni 
dalla Commissione corporativa da lui pre-
sieduta, coincide in generale con l 'attuale 
disegno di legge, tranne che nell'articolo 1, 
il quale, così come è compilato, non contiene 
una precisa definizione delle società di cui 
trattasi e manca di un comma che la Com-
missione stessa aveva proposto a tutela degli 
interessi dei professionisti, mentre contiene 
un comma, il secondo, che esclude dalla com-
petenza delle società le funzioni di sindaco 
di società commerciale, di curatore di falli-
mento e di perito giudiziario in materia civile 
e penale. 

Questa disposizione appare assurda, per-
chè tali funzioni non possono certo essere 
esercitate da società, ma da persone fisiche, 
e d'altra parte, se si a c c e t t a l e l 'at tuale di-
zione, si potrebbe supporre che soltanto que-
ste funzioni non possono essere svolte dalle 
società e che potrebbero invece essere svolte 
altre non citate nel comma primo dell'arti-
colo. 

Insiste pertanto nel ritenere necessaria 
una più precisa definizione della natura delle 
società fiduciarie. 

ASQUINI premette che la legge del 1926, 
a cui si sostituirà la presente, non ha lo scopo 
di attribuire alle società fiduciarie delle fun-
zioni che altrimenti non potrebbero avere, 
ma unicamente lo scopo di disciplinarle e 
controllarle. 

Di queste società ve ne sono tre tipi. Un 
primo tipo svolge un'at t ività affine a quella 
assicuratrice. Sono società le quali provve-
dono fiduciariamente alla gestione di pa-
trimoni per conto di terzi assicurando una 
rendita fissa, e sono disciplinate dal Regio 
decreto-legge 26 ottobre 1933, n. 1598. 

Un secondo tipo esercita funzioni di sem-
plice amministrazione di beni, svolgendo una 
attività in certo senso collaterale a quella 
delle banche, e sono contemplate dal presente 
disegno di legge sotto il nome di società fi-
duciarie. 

Yi è infine un terzo tipo, che opera in 
una zona di confine coi professionisti, ed è 
quello delle cosiddette società di revisione, 
pure contemplate nel presente disegno di 
legge. Queste società si specializzano soprat-
tut to nelle revisioni contabili aziendali e 
negli studi sulla organizzazione aziendale, 
sui costi di produzione, ecc. Questo genere 
di attività ha avuto, sopratutto in Germania, 
un grande sviluppo perchè la legge in Ger-
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mania non ha l ' i s t i tu to dei sindaci per le 
società ed ha invece l ' i s t i tu to della revisione 
obbligatoria, che viene aff idata a professio-
nisti specializzati ' (Wir tschaf tsprüfers) o a 
società di revisione. La revisione delle so-. 
cietà di persone è facol ta t iva , quella delle so-
cietà di capitali è obbligatoria. Non c'è so-
cietà r ispet tabi le in Germania che non senta 
il^bisogno di avere la, sua revisione f a t t a da 
una società di revisione, di cui alcune sono di 
grandiss ima fama: la più impor tan te è quella 
della Reichsbank. 

Da noi la Banca d ' I ta l ia si serve a questi fini 
de l l ' I spe t tora to deh credito; le al t re banche 
dei loro i spet tora t i in terni . 

IL bisogno di enucleare dall 'organizzazione 
bancar ia questa a t t i v i t à di revisione per 
affidarla ad enti capaci di esaminare una 
situazione complessa del t ipo accennato, 
spiega anche da noi la formazione d^lle società 
fiduciarie. 

Occorre solo far salve le funzioni di am-
ministrazione e di revisione affidate in forza 
di legge a part icolari organi, che devono es-
sere necessariamente persone fisiche. A ciò 
provvede precisamente il secondo comma 
dell 'articolo 1 del disegno di legge, che 
esclude dalla competenza delle società le 
funzioni di sindaco di società commerciale, 
di curatore di fal l imento e di perito giudiziario 
in mate r ia civile e penale. Questa disposi-
zione può essere superflua, m a non è parados-
sale, perchè in altri pftesi - sopra tu t to in 
Germania - le funzioni revisionali e di controllo 
sono proprio affidate alle società di revisione. 

L ' impor tanza del comma in discussione 
è di porre in evidenza la differenza del si-
s tema vigente in I tal ia in mate r ia di revisione 
sindacale, r ispet to a quello vigente in Ger-
mania , che pure da ta luni si vorrebbe esteso 
anche t r a noi. 

I rappresentan t i dei professionisti do-
vrebbero quindi essere lieti di ques ta norma, 
che rappresenta una precisa difesa della loro 
categoria nella disciplina dello is t i tu to dei 
sindaci, dei curatori di fall imenti , dei periti 
giudiziari, ecc. 

Tn linea di fa t to , poi, va t enu to presente 
che le società fiduciarie in I tal ia sono poco 
numerose, m a alcune molto serie. 

G R A Y fa notare che ve ne sono anche 
con capitale l imitatissimo, specialmente nel 
Veneto. 

P R E S I D E N T E comunica che il came-
r a t a Picone ha presenta to il seguente comma 
sost i tut ivo del secondo comma: 

« Nessun al tro incarico di competenza 
delle varie categorie professionali, nè al t re 

a t t r ibuzioni possono essere conferiti alle 
società p rede t t e oltre quelli previsti nel 
precedente comma ». 

A S Q U I N I è contrario a questo emenda-
mento, che ha cara t te re equivoco. Infa t t i 
in I tal ia le professioni hanno un campo di 
competenza, in par te libero a tu t t i , in 
pa r t e esclusivo. Il campo che è libero a t u t t i 
non può non essere libero anche per le so-
cietà fiduciarie. Queste devono solo rispet-
tare il campo che è r iservato esclusivamente 
ai professionisti; ed a ciò provvede in via 
esemplificativa il secondo comma dell 'art i-
colo 1. Si pot rebbe però esprimere lo stesso 
concetto in a l t ra fo rma non esemplificativa. 

MAGGI, Relatore, concorda con le osser-
vazioni del Consigliere Gray ed è favorevole 
alla soppressione del 2° comma dell 'articolo. 

P A V O L I N I osserva che la mate r ia in 
discussione r iguarda a t t iv i t à professionali 
precisate da regolamenti e che le .at t r ibuzioni 
di una de te rmina ta categoria non possono 
essere demanda te ad un ' a l t r a categoria, an-
che in fo rma associata: da to il f requente scon-
f inamento delle società fiduciarie nelle a t t r i -
buzioni dei professionisti, l 'esclusione pre-
vista dal 2° comma dell 'articolo sarebbe 
q u a n t o mai oppor tuna , m a non nella fo rma 
in cui è a t tua lmen te sancita. 

È da chiarire cioè che le società possono 
occuparsi anche di materie in cui è necessa-
r ia l 'opera professionale, m a in quésti casi 
esse devono rivolgersi a professionisti. 

Bisogna tener presente che le particolari 
situazioni che esistono in I ta l ia in questo 
campo non sono paragonabil i a quelle dei 
Paesi stranieri r icordati dal camera ta Asquini, 
In Italia vi sono professioni giovani, alle quali 
il Regime ha dato grande impulso: ogni anno, 
per esempio, vi sono più di 1000 com-
mercialisti che escono dagli appositi I s t i tu t i 
ed affluiscono a queste professioni. È u n a 
situazione particolare, a cui bisogna prov-
vedere nel senso di evitare che la sfera di. 
competenza di tali categorie sia invasa da 
altre a t t iv i tà . 

MADIA premesso che il problema è grave, 
perchè il fenomeno delle società fiduciarie 
e di revisione pot rebbe tendere ad allargarsi, 
no t a che il secondo comma sembra super-
fluo,' quando si pensi che per fare i sindaci 
bisogna essere iscritti negli albi e quindi 
essere persone fisiche, ed anche perchè esso 
in sostanza esclude le società da funzioni già 
escluse dalla legge. Tu t tav ia , da t a la t endenza 
cui ha accennato il camera ta Asquini, di 
por tare cioè queste funzioni nelle società 
stesse, è opportuno, nel sopprimere il se-



COMMISSIONI LEGISLATIVE 

— 10 — 

2 6 MAGGIO 1 9 3 9 - X V I I 

X X X A LEGISLATURA —- I A DELLA CAMERA D E I PASCI E DELLE CORPORAZIONI 

condo comma, dichiarare che ciò avviene 
solo in quanto lo si ritiene del tu t to superfluo. 

DE MARS ICO constata che c'è vera-
mente un divario t ra la relazione e l 'arti-
colo 1 del disegno di legge, che è opportuno 
eliminare con una formulazione precisa. 

È vero che all 'at tuale s tato della legisla-
zione il requisito della persona fisica è im-
prescindibile ai fini dell 'at t ività professio-
nale, m a può avvenire che, siccome l 'at t i-
vi tà di queste speciali società è omogenea a 
.quella dei singoli professionisti, tale a t t iv i tà 
professionale" assuma carattere non soltanto 
individuale, ma anche collettivo. 

L'inconveniente potrebbe essere elimi-
nato da una più precisa definizione delle 
società e per questo propone la seguente for-
mulazione dei primi due comma dell'articolo: 

«Sono società fiduciarie e di revisione e 
soggette alla presente legge quelle che, co-
munque denominate, si propongono, sotto 
forma di impresa, di assumere l 'amministra-
zione dei patrimoni per conto di terzi, l'orga-
nizzazione e la revisione contabile di aziende 
e la rappresentanza dei portatori di azioni e 
di obbligazioni. 

« Nessuna delle attribuzioni riservate , dalle 
leggi vigenti agli iscritti negli albi professio-
nali può essere riconosciuta e conferita alle 
società, di cui nel precedente còmma ». 

PAVOLINT concorda nelle premesse, ma 
non nella dizione del secondo comma, perchè 
bisogna integrarlo con un accenno preciso 
alla competenza professionale. 

ASQUINI insiste nel concetto che non si 
può inibire alle società fiduciarie quello che 
possono liberamente fare le altre società. La 
sola zona che deve essere inibita è quella 
riservata, con carattere di esclusività, ai pro-
fessionisti e su ciò non vi è questione. 

Ricorda in proposito che lo s ta tuto pro-
fessionale di dottori in scienze commerciali, 
a differenza degli s tatut i delle altre categorie 
professionali, non contiene una elencazione 
di facoltà esclusive, ma una elencazione a 
scopo descrittivo di tu t to quel che detti pro-

fessionisti possono opportunamente fare, senza 
averne'l 'esclusiva. Pertanto, è d'accordo nella 
proposta De Marsico che inibisce l ' a t t iv i tà 
delle società fiduciarie dove c'è una riserva 
professionale, ma purché sia chiaro che le 
facoltà elencate ; nello s tatuto dei dottori in 
scienze commerciali conservano il loro ca-
rat tere di funzioni non esclusive. 

Non sembra del resto nemmeno pensabile 
che, in questa sede, si possa modificare lo 
s ta tuto professionale dei dottori in scienze 
commerciali e ragionieri, at tr ibuendo occasio-
nalmente, e senza esserne investiti, un di-
ritto di esclusiva che in tale s ta tuto non è 
previsto. 

MAGGI, Relatore, aderisce alla proposta 
De Marsico, osservando che in sede di coor-
dinamento si potrà tener conto dell 'integra-
zione proposta dal camerata Pavolini. 

PUTZOLU propone che dove l 'emenda-
mento dice che nessuna delle attribuzioni 
riservate ai professionisti può essere ricono-
sciuta alle società, si aggiunga: « diret tamente 
od indiret tamente». Ci sono infatt i delle 
società le quali, anche nel campo legale, 
s f ru t tano l 'a t t ivi tà dei professionisti. 

PICONE osserva che l 'aggiunta non sa-
rebbe necessaria, perchè è sempre il profes-
sionista che agisce. 

P R E S I D E N T E avverte che la precisa-
zione può essere accolta. Porrà - perciò -
in votazione l'articolo 1 con l 'emendamento 
De Marsico, sostitutivo dei primi due comma, 
e l 'aggiunta del camerata Putzolu. 

GRAY dichiara che anch'egli é favorevole. 
P R E S I D E N T E mette a part i to l 'arti-

colo 1 così emendato. 
(È. approvato). 
Rinvia il seguito della discussione del 

disegno di legge ad altra adunanza, essendo 
la Commissione Convocata insieme con quella 
degli affari interni e delle professioni ed arti 
per discutere il disegno di legge sulla disci-
plina dell'esercizio delle professioni da par te 
dei cittadini di razza ebraica. 

La riunione termina alle 11,5. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Modificazione all'articolo 3, comma 2°, della 
legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, per 
quanto riguarda il termine per la presen-
tazione alle Assemblee legislative dei dise-
gni di legge di conversione dei decreti-
legge. (215) 

ARTICOLO UNICO. 
Al secondo comma dell'articolo 3 della 

legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, sulla fa-
coltà del potere esecutivo di emanare norme 
giuridiche, è sostituito il seguente: 

« Nei casi indicati nell'articolo 18 della 
legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, riguar-
dante l'istituzione della Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni, il decreto Reale deve 
essere munito della clausola della presenta-
zione alle Assemblee legislative per la con-
versione in legge ed essere, a pena di deca-
denza, presentato, agli effetti della conver-
sione stessa, ad una delle due Assemblee legi-
slative non oltre il termine di 60 giorni dopo 
la sua pubblicazione ». 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 
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